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Milano a inizio ‘600: la 
città è interamente
contenuta nelle Mura 
Spagnole (Attuale
cerchia viaria dei
Bastioni). Rimarrà così
fino al XIX secolo. Si 
notano gli ampi spazi
coltivati ad ortaglie
interni alle mura.



Il Palazzo del Senato (1608, nato come sede del Collegio Elvetico) fu l’ultimo edificio pubblico 
costruito a Milano fino al…



…2010, con l’inaugurazione di 
Palazzo Lombardia, nuova sede
regionale. 
Quattro secoli di assenza di grande
ediliza pubblica mostrano le difficoltà
a cui andò incontro Milano a seguito
della perdita del rango di capitale.



Il sistema idrico 
dei Navigli 
raggiunse invece 
il massimo 
sviluppo nel XVIII 
secolo. Nelle 
mappe 
l’evoluzione tra 
‘400 e ‘700, con 
l’apertura di nuovi 
canali navigabili.



Il Naviglio Pavese 
(iniziato 1579, 
completato 1819) è 
l’ultimo tra i navigli 
costruiti e al contempo 
simbolo delle 
problematiche del 
periodo spagnolo.



Conca Fallata, che proprio dai ritardi e dagli errori di 
progettazione prende il nome. A sinistra, il “Trofeo di 
Fuentes”, collocato per la fittizia inaugurazione del 
1601 all’incile del Naviglio (foto di metà ‘800).



Il primo Barocco 
Lombardo, 

caratterizzato da linee 
ancora semplici e 

classicheggianti, negli 
esempi della Chiesa di S. 

Giuseppe e di palazzo 
Litta (corte interna)



La Chiesa di Saant’Alessandro in Zebedia, tra i migliori esempi di arte del barocco maturo a 
Milano



Il modello di Sant’Alessandro proviene dalle grandi basiliche romane seicetesche, 
come Sant’Agnese in Agone, sintesi del gigantismo romano del period.



L’interno di sant’Alessandro è esempio perfetto di arte decorativa tra
XVII e XVIII secolo, opera per lo più di artisti minori di scuola lombarda
con alcuni pezzi pregiati quale la Natività di Camillo Procaccini.



Barocco: dall’unità delle arti 
alla ricchezza decorativa



Piccoli capolavori 
ritrovati: la 
Madonna dell’Aiuto 
presso santa Maria 
alla Porta



L’Europa cambia volto: il nuovo assetto successivo alla Guerra di 
successione spagnola. Milano passa dagli spagnoli agli austriaci.





Sotto il Regno di Maria Teresa d’Austria torna a fiorire la vita culturale 
milanese, con i salotti dell’illuminismo in cui spiccano personalità quali 

Pietro Verri e Cesare Beccaria



1796: Napoleone entra a Milano. Inizia l’epoca
Napoleonica prima con la Repubblica Cisalpina, poi 
con il Regno d’Italia (fino al 1814). Nel dipinto del 

Bagetti, ingresso delle truppe francesi in città, in cui si
evidenzia lo skyline milanese dell’epoca.





La rivoluzione Napoleonica oltre 
a modificare profondamento 
leggi e politica, passa anche da 
cultura, arte e urbanistica: nelle 
immagini, i progetti per il Foro 
Bonaparte di Antonio Antolini. Il 
Foro Bonaparte doveva sorgere 
al posto…



…del Castello Sforzesco, in stato di forte degrado e simbolo delle passate dominazioni
straniere.



La pianta del Foro riflette
le idee dell’illuminismo e 
del dominio napoleonico, 
trasposte in urbanistica.



Villa Belgiojoso-Bonaparte, costruita dalla nobile famiglia milanese tra 1790 e 1796, divenne la sede del 
vicerè del Regno d’Italia napoleonico, Eugenio di Beauharnais, cognato di Napoleone.



La Villa Reale, progettata dall’architetto Leopoldo Pollack (allievo del 
Piermarini), rappresenta la più pura manifestazione del neoclassicismo a 
Milano, assieme al Teatro alla Scala e a Palazzo Reale.



Gli interni di Villa Reale, ora adibiti a Museo (ospitano la Galleria di Arte Moderna). Alla
sovradecorazione barocca fa da contraltare un ritorno al gusto classico, pur senza far mancare una 
evidente ricchezza degli ambienti. Al centro dettagli degli affreschi di Andrea Appiani, a lungo pittore
di corte di Napoleone.



Palazzo reale, costruito dal Piermarini per gli austriaci. Si notano gli interni 
originali, antecedenti ai danni subiti durante la seconda guerra mondiale.




